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AVVISO CONTENENTE LE MODALITÀ DI  

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI CANDIDARSI  

ALLA CARICA DI AMMINISTRATORE E SINDACO  

DELLA BCC DI SARSINA 
 

 

 

Nel corso della prossima Assemblea ordinaria dei Soci che approverà il bilancio d’esercizio 

2024, si procederà al rinnovo delle cariche sociali del  Consiglio di  Amministrazione e del Collegio 

Sindacale, per il triennio 2025-2027. 

 

Ai sensi dell’art. 24.4 del Regolamento Assembleare  ed Elettorale approvato dall’Assemblea 

dei Soci del 12/05/2024, la banca rende note le modalità e le tempistiche per la candidatura alle 

cariche sociali, in base allo Statuto, al Regolamento Assembleare  ed Elettorale, al Regolamento di 

Gruppo per la valutazione di idoneità degli Esponenti e l’autovalutazione degli Organi delle Banche 

Affiliate, e per l’individuazione degli esponenti delle rispettive società controllate. 

 

Si rammenta che la Banca, in funzione della sua appartenenza al Gruppo Bancario Cooperativo 

Cassa Centrale Banca, è tenuta al rispetto, oltre che delle disposizioni normative e regolamentari 

tempo per tempo vigenti, anche dei regolamenti adottati dalla medesima  Capogruppo. 

Si precisa che la  Capogruppo Cassa Centrale Banca – CCB   ha approvato il  “Modello di 

Gruppo per la composizione quali quantitativa ottimale degli Organi Sociali e della Direzione delle 

Banche Affiliate”  - adottato dal Consiglio di Amministrazione della banca il 17.01.2024 -  con il 

quale la medesima Capogruppo  fornisce indirizzi in merito alla individuazione e selezione dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, al fine di garantire che gli 

stessi possano svolgere in modo efficace le funzioni che sono chiamati ad esercitare.  A tale 

documento - che individua ex ante il profilo teorico (ivi comprese le caratteristiche di professionalità, 

esperienza, competenza e di indipendenza) dei candidati alle cariche di Esponenti Aziendali  – occorre 

riferirsi per valutare la ricorrenza del profilo teorico del candidato ottimale, salvo comunque la 

ricorrenza dei requisiti richiesti dalla normativa di etero e autoregolamentazione. 

Il citato “Modello” è tenuto  a disposizione dei Soci e  consultabile presso la sede legale della 

banca.  
 

L’art. 34 dello Statuto stabilisce che il Consiglio di Amministrazione sia composto da 5 a 9 

amministratori tra cui un presidente.  

Il Consiglio di Amministrazione della Banca, tenendo conto di quanto previsto dal “Modello 

di Gruppo per la composizione quali quantitativa ottimale degli Organi Sociali e della Direzione 

delle Banche Affiliate” - approvato dalla Capogruppo ed adottato dalla banca - ed in particolare: 

• delle esigenze della Banca, avuto riguardo in particolare alla sua dimensione, alla complessità e 

alle prospettive dell’attività coerente con le indicazioni contenute nel progetto societario di 

Gruppo, 

• dell’esigenza di assicurare una adeguata dialettica interna, senza pregiudicare l’agilità dell’attività 

consiliare ed anzi incentivando la partecipazione dei componenti,  

• dell’esigenza di garantire un’adeguata diversificazione all’interno dell’organo gestorio,  

ritiene coerente e congruo che il numero effettivo dei Consiglieri sia pari a 7 (sette), compreso il 

Presidente. 
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MODALITA’ E TEMPISTICHE PER LA CANDIDATURA ALLE CARICHE SOCIALI 

 

 

Al fine di poter esercitare il diritto di candidarsi ad amministratore o sindaco, coloro che 

intendono farlo dovranno attenersi alle modalità ed alle tempistiche definite dagli articoli 34, 35 e 45 

dello Statuto Sociale della banca e dai capitoli V, VI, VII e VIII del Regolamento Assembleare  ed 

Elettorale -  approvati dall’Assemblea dei Soci rispettivamente il 14/05/2023 ed il 12/05/2024 - e dal 

Regolamento di Gruppo per la valutazione di idoneità degli Esponenti e l’autovalutazione degli 

Organi delle Banche Affiliate, e per l’individuazione degli esponenti delle rispettive società 

controllate. Si riportano di seguito gli estratti dello Statuto e del Regolamento Assembleare ed 

elettorale, con gli aspetti di interesse. Si precisa che il   Regolamento di Gruppo  appena sopra 

richiamato, è tenuto  a disposizione dei Soci e  consultabile presso la sede legale della banca.  
 

Da ultimo  si riportano anche alcune note esplicative per fornire ulteriori elementi informativi 

e tecnici sul procedimento elettorale per il rinnovo delle cariche.    

 
 

ESTRATTO DELLO STATUTO SOCIALE DELLA  BCC DI SARSINA 

 

TITOLO VII 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 34. – Composizione del consiglio di amministrazione 
34.1 Il consiglio di amministrazione è composto da 5 a 9 amministratori tra cui un presidente, eletti di norma 

dall’assemblea fra i Soci (fermo quanto diversamente previsto agli articoli 24.5. (b) e (c) e 34.2. del presente Statuto), 

previa determinazione del loro numero.  Le modalità di nomina sono disciplinate nel Regolamento Elettorale adottato dalla 

Società.  

La composizione del Consiglio di Amministrazione deve presentare un numero di amministratori appartenente al genere 

meno rappresentato almeno pari alla quota minima richiesta dalla normativa vigente. 

34.2. La Capogruppo, con delibera motivata dell’organo amministrativo della stessa, fermo quanto previsto dall’articolo 

37-bis, comma 3-ter, lett. c), del TUB, ha il diritto di opporsi alla nomina ovvero di nominare direttamente i componenti 

del consiglio di amministrazione della Società, sino alla maggioranza degli stessi, anche fra non Soci, qualora i soggetti 

proposti per la carica di amministratore – nell’ambito del procedimento di consultazione preventiva inerente i candidati per 

gli organi di amministrazione, da attuarsi in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento Elettorale adottato dalla 

Società ed al contratto di coesione stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi dell’articolo 37-bis, comma terzo, del 

TUB – siano ritenuti dalla Capogruppo stessa, anche alternativamente: 

(i) inadeguati rispetto alle esigenze di unitarietà della governance del Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale; 

(ii) inadeguati rispetto alle esigenze di efficacia dell’attività di direzione e coordinamento da parte della Capogruppo; 

(iii) inidonei ad assicurare la sana e prudente gestione della Società, avendo riguardo, in particolare, al merito individuale 

comprovato dalle capacità dimostrate e dai risultati eventualmente conseguiti in qualità di esponente aziendale della 

Società o di altre società.  

Nell’esercizio del diritto di nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione qui disciplinato, la Capogruppo 

deve garantire che la composizione dell’Organo rispetti la normativa in termini di genere meno rappresentato tempo per 

tempo vigente. 

34.3. La Capogruppo, nelle ipotesi previste all’articolo 34.2. che precede, come individuate nel contratto di coesione 

stipulato tra la Capogruppo e la Società ai sensi dell’articolo 37-bis, comma terzo, del TUB, ha altresì la facoltà di 

revocare uno o più componenti del consiglio di amministrazione già nominati. Per l’ipotesi di sostituzione del componente 

revocato, ove lo stesso sia determinante per conseguire la maggioranza del consiglio di amministrazione, la Capogruppo 

indica il candidato da eleggere in luogo del componente cessato. Sulla richiesta della Capogruppo, la Società provvede nel 

più breve tempo possibile e, comunque, non oltre il termine massimo previsto dal contratto di coesione stipulato tra la 

Capogruppo e la Società ai sensi dell’articolo 37-bis, comma terzo, del TUB. Qualora tale termine trascorra inutilmente 

senza che la Società abbia autonomamente provveduto alla sostituzione, la Capogruppo provvede direttamente e ne dà 

notizia all’Autorità competente informando la stessa in merito ai motivi per i quali ha richiesto la revoca del componente.  

Nell’indicare il candidato da eleggere ai sensi del paragrafo che precede, la Capogruppo garantirà il rispetto della 

normativa in tema di genere meno rappresentato. 
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34.4. Non possono essere nominati, e se eletti decadono:  

a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa l’interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità, competenza, correttezza e dedizione di 

tempo prescritti dalla normativa tempo per tempo vigente, come individuati dalle disposizioni di vigilanza applicabili 

alla Società; 

c) i parenti, i coniugi o affini con altri amministratori, fino al secondo grado incluso;  

d) i dipendenti della Società e coloro che lo sono stati nei tre anni precedenti l’assunzione della carica; 

e) coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione, i componenti di organi 

amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicurative operanti nella zona di competenza 

territoriale della Società. Detta causa di ineleggibilità e decadenza non opera nei confronti dei soggetti che si trovano 

nelle situazioni sovra descritte in società finanziarie di partecipazione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in 

enti anche di natura societaria della categoria, in società partecipate, anche indirettamente, dalla Società, in consorzi o 

in cooperative di garanzia, ferma restando l’applicazione dell’articolo 36 della legge n. 214/2011 s.m.i. e 

dell’eventuale ulteriore normativa applicabile; 

f) coloro che ricoprono, o che hanno ricoperto nei sei mesi precedenti, la carica di consigliere comunale, di consigliere 

provinciale o regionale, di assessore o di sindaco comunale, di presidente di provincia o di regione, di componente 

delle relative giunte, o coloro che ricoprono la carica di membro del Parlamento, nazionale o europeo, o del Governo 

italiano, o della Commissione europea; tali cause di ineleggibilità e decadenza operano con riferimento alle cariche 

ricoperte in istituzioni il cui ambito territoriale comprenda la zona di competenza della Società; 

g) coloro che, nei due esercizi precedenti l’adozione dei relativi provvedimenti, hanno svolto funzioni di 

amministrazione, direzione o controllo nella Società, qualora essa sia stata sottoposta alle procedure di crisi di cui al 

Titolo IV, articoli 70 e ss., del TUB. Detta causa di ineleggibilità e decadenza ha efficacia per cinque anni 

dall’adozione dei relativi provvedimenti; 

h) coloro che hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo nella Società ovvero in altre banche di 

credito cooperativo, casse rurali e casse raiffeisen affiliate al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale e siano 

stati revocati da tali funzioni dalla Capogruppo in forza dei poteri alla stessa attribuiti dal contratto di coesione 

stipulato ai sensi dell’articolo 37-bis, comma terzo, del TUB. 

34.5. La non ricorrenza delle cause di ineleggibilità e decadenza di cui alle lettere c), d) e f) dell’articolo 34.4. che precede 

costituisce requisito di indipendenza degli amministratori. 

 

Articolo 35. – Durata in carica degli amministratori 
35.1. Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il consiglio provvede alla 

nomina di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, anche il vicario. 

35.2. Le disposizioni di cui all’articolo 34.1 relative alla nomina del presidente non si applicano nel caso in cui siano state 

sottoscritte azioni di finanziamento di cui all’articolo 24. 

35.3. Fermo quanto previsto dalla legge e dal presente Statuto, nel regolamento di cui all’articolo 30 vengono disciplinate 

le modalità per la presentazione delle candidature e stabiliti criteri di candidabilità, volti a favorire una composizione del 

consiglio di amministrazione rispondente alle esigenze di esperienza, competenza,  ricambio del governo della Società e 

rispetto della quota di genere prevista dalla normativa tempo per tempo vigente. 

 

TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 45. – Composizione del collegio sindacale 
45.1. L’assemblea ordinaria nomina, di norma, tre sindaci effettivi, designandone il presidente, e due sindaci supplenti, 

fermo quanto previsto agli articoli 45.2. - 45.4. che seguono.  

La composizione del collegio sindacale deve rispettare la quota di genere richiesta dalla normativa tempo per tempo 

vigente. 

In caso di cessazione di un sindaco subentrano i supplenti nel rispetto della normativa vigente ivi compresa quella sulla 

quota di genere. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per l’intera durata del loro 

ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio delle funzioni. 

45.2. La Capogruppo, con delibera motivata dell’organo amministrativo della stessa, fermo quanto previsto dall’articolo 

37-bis, comma 3-ter, lett. c), del TUB, ha il diritto di opporsi alla nomina ovvero di nominare direttamente i componenti 

del collegio sindacale, sino alla maggioranza degli stessi, qualora i soggetti proposti per la carica di sindaco - nell’ambito 

del procedimento di consultazione preventiva inerente i candidati, da attuarsi in conformità alle disposizioni di cui al 

Regolamento Elettorale adottato dalla Società in materia ed al contratto di coesione stipulato tra la Capogruppo e la 
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Società ai sensi dell’articolo 37-bis, comma terzo, del TUB - siano ritenuti dalla Capogruppo stessa, alternativamente: 

(i) inadeguati rispetto alle esigenze di unitarietà della governance del Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale; 

(ii) inadeguati rispetto alle esigenze di efficacia dell’attività di direzione e coordinamento da parte della Capogruppo; 

(iii) inidonei ad assicurare la sana e prudente gestione della Società, avendo riguardo, in particolare, al merito individuale 

comprovato dalle capacità dimostrate e dai risultati eventualmente conseguiti in qualità di esponente aziendale della 

Società o di altre società. 

Nel nominare i componenti del collegio sindacale, la Capogruppo deve garantire il rispetto della quota di genere richiesta 

dalla normativa tempo per tempo vigente.  

45.3. La Capogruppo, nelle ipotesi previste all’articolo 45.2. che precede, unitamente a quelle individuate nel contratto di 

coesione, ha altresì la facoltà di revocare uno o più componenti del collegio sindacale già nominati. Per l’ipotesi di 

sostituzione del componente revocato, ove lo stesso sia determinante per conseguire la maggioranza del collegio sindacale, 

la Capogruppo indica il candidato da eleggere in luogo del componente cessato. Sulla richiesta della Capogruppo, la 

Società provvede nel più breve tempo possibile e, comunque, non oltre il termine massimo previsto dal contratto di 

coesione stipulato tra la Capogruppo stessa e la Società ai sensi dell’articolo 37-bis, comma terzo, del TUB. Qualora tale 

termine trascorra inutilmente senza che la Società abbia autonomamente provveduto alla sostituzione, la Capogruppo 

provvede direttamente e ne dà notizia all’Autorità competente informando la stessa in merito ai motivi per i quali ha 

richiesto la revoca del componente.  

Per l’ipotesi di sostituzione del componente revocato, la Capogruppo deve garantire il rispetto della quota di genere 

richiesta dalla normativa tempo per tempo vigente. 

45.4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 45.1. che precede, per l’ipotesi in cui la Capogruppo abbia sottoscritto 

azioni di finanziamento emesse dalla Società ai sensi dell’articolo 150-ter, del TUB, alla Capogruppo stessa spetterà il 

diritto di designare il presidente del collegio sindacale. 

45.5. I sindaci sono rieleggibili, con i limiti di seguito specificati.  

45.6. Non è nominabile o rieleggibile alla rispettiva carica colui che abbia ricoperto la carica di presidente del collegio 

sindacale per 3 mandati consecutivi o di componente effettivo del collegio sindacale della Società per 3 mandati 

consecutivi. 

45.7. Agli effetti del computo del numero dei mandati le cariche di presidente e di componente effettivo del collegio 

sindacale non si cumulano. In ogni caso non è possibile essere rieletti quando si sono raggiunti 6 mandati consecutivi 

come sindaco effettivo e presidente del collegio. 

45.8. I sindaci debbono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, indipendenza, professionalità e onorabilità previsti 

dalla normativa tempo per tempo vigente come individuati dalle disposizioni di vigilanza tempo per tempo applicabili alla 

Società. In particolare, non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 

a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa l’interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, il coniuge, i 

parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 

controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 

c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 

sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 

d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza; 

d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai sensi 

dell’articolo 26, del TUB; 

e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado di dipendenti della Società; 

f)  l’amministratore o il sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo 

che si tratti di sindaci di banche o società finanziarie del Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale, nonché di 

amministratori o sindaci di società partecipate, di società finanziarie di partecipazione, di consorzi o di cooperative di 

garanzia; 

g) coloro che, nei due esercizi precedenti l’adozione dei relativi provvedimenti, hanno svolto funzioni di amministrazione, 

direzione o controllo nella Società, qualora essa sia stata sottoposta alle procedure di crisi di cui al Titolo IV, articoli 70 e 

ss., del TUB. Detta causa di ineleggibilità ha efficacia per cinque anni dall’adozione dei relativi provvedimenti; 

h) coloro che abbiano ricoperto la carica di amministratore nel mandato precedente o di direttore nei tre anni precedenti. 

45.9. Non possono essere stipulati contratti di appalto di opere o contratti per prestazioni di servizi o per fornitura di beni 

di natura continuativa o comunque pluriennale con i componenti del collegio sindacale, o con società alle quali gli stessi 

partecipano, direttamente o indirettamente, in misura superiore al 25% del capitale sociale o nelle quali rivestano la carica 

di amministratori. Il divieto suddetto si applica anche rispetto al coniuge, nonché ai parenti e agli affini entro il secondo 

grado dei sindaci. Tale divieto non si applica con riferimento ai contratti stipulati con gli enti, anche di natura societaria, 

della categoria. 

45.10. I sindaci non possono assumere cariche in organi diversi da quelli di controllo presso altre società del Gruppo 

Bancario Cooperativo Cassa Centrale nonché presso società nelle quali la Società stessa detenga, anche indirettamente, 

una partecipazione strategica ai sensi delle disposizioni di vigilanza. 
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45.11 Se viene a mancare il presidente del collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più anziano di età 

tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 

45.12 In deroga a quanto previsto dall’articolo 45.11 che precede, in caso di sottoscrizione di azioni di finanziamento di 

cui all’articolo 24, la sostituzione del presidente del collegio sindacale spetta al Socio Finanziatore. 

 

 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO ASSEMBLEARE  E ELETTORALE  DELLA  BCC DI SARSINA 

CAPITOLO V 

MODALITÀ DI CANDIDATURA ED ESPRESSIONE DEL VOTO 

 

Articolo 24 

24.1. Il presente capitolo V e i seguenti sono volti a disciplinare: 

a) le modalità per la presentazione delle candidature alle Cariche Sociali; 

b) i requisiti ed i criteri di candidatura alle Cariche Sociali;  

c) la modalità di elezione alle Cariche Sociali, 

conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di legge e dello statuto sociale e fermi restando i poteri e le 

prerogative della capogruppo. 

24.2. Nei casi di nomina alle Cariche Sociali effettuata ai sensi dell’art. 24.5. dello statuto sociale si rimanda a quanto 

previsto dall’art. 32 del presente Regolamento.  

24.3. Ogni socio ha il diritto di candidarsi alle Cariche Sociali, avendone i relativi requisiti. 

24.4. Almeno 90 (novanta) giorni prima della data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche 

Sociali, la Società affigge in modo visibile nella propria sede sociale e nelle succursali, o pubblica sul proprio sito internet, 

un avviso riportante: 

a) le modalità e le tempistiche per la candidatura, ivi incluse eventuali semplificazioni al procedimento elettorale 

applicabili alla Società in conformità al contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), 

del TUB ed alla normativa applicabile; 

b) la composizione quali-quantitativa considerata ottimale dal consiglio di amministrazione, individuando e motivando 

il profilo dei candidati ritenuto opportuno a questi fini; 

c) eventuali linee guida disposte dalla Capogruppo; 

d) eventuali soggetti che la Capogruppo, avendo riguardo alle esigenze di unitarietà della governance del gruppo facente 

capo alla stessa e di effettività dell’azione di direzione e coordinamento della Capogruppo medesima, in forza del 

contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed in forza della normativa 

applicabile, abbia già designato in via diretta quali componenti del consiglio di amministrazione. 

24.5. Con riferimento alle votazioni per l’elezione delle Cariche Sociali si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

di cui al capitolo IV che precede. 

24.6. Il consiglio di amministrazione nella sostituzione dei consiglieri di amministrazione per cooptazione ai sensi dell’art. 

36 dello statuto sociale, è tenuto altresì ad uniformarsi alle disposizioni di cui agli artt. 26.7. e 31.6. del presente 

Regolamento; ai fini dell’assemblea chiamata a deliberare ai sensi dell’art. 2386, primo comma, codice civile, i termini 

previsti al presente art. 24 ed al successivo art. 26 per la presentazione e l’esame delle eventuali candidature si intendono 

dimezzati. 

 

Articolo 25 

25.1. Al fine di garantire l’ordinato svolgimento delle operazioni elettorali, almeno 60 (sessanta) giorni prima della data 

dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali, il consiglio di amministrazione nomina 

una commissione elettorale composta da 5 (cinque) persone diverse dai consiglieri, scelti anche tra il personale della 

Società.  

25.2. La commissione elettorale è chiamata ad assicurare la corretta applicazione delle norme di legge e delle disposizioni 

di cui allo statuto sociale, al presente Regolamento, al contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, 

lettera b), del TUB ed alla normativa applicabile concernenti l’elezione delle Cariche Sociali.  

25.3. I componenti della commissione elettorale non possono candidarsi alle Cariche Sociali né presentare alcuna lista 

ovvero sostenere alcuna candidatura spontanea ai sensi dell’art. 26 che segue.  

 

Articolo 26 

26.1. All’elezione dei componenti le Cariche Sociali si procede sulla base di candidature spontanee ovvero sulla base di 

liste di candidati che possono essere presentate: 

a) dal consiglio di amministrazione; 

b) da un numero minimo del 20% dei soci aventi diritto al voto, per quanto attiene le liste di candidati. 

26.2. A pena di inammissibilità: 

a) le liste di candidati devono essere depositate presso la sede della Società almeno 60 (sessanta) giorni prima della 

data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali; 
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b) ogni amministratore potrà votare una sola proposta di Lista del Consiglio; 

c) ogni socio potrà presentare o concorrere a presentare una sola Lista dei Soci; 

d) i soci candidati alla carica di sindaco non possono concorrere alla presentazione di alcuna lista; 

e) ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità; 

f) ogni lista deve contenere un numero di candidati pari al numero delle Cariche Sociali per la cui elezione 

l’assemblea è convocata  eventualmente aumentato della metà (se del caso arrotondata per eccesso), fermo restando 

che ai fini dell’ammissibilità della lista non rilevano eventuali rinunce o impedimenti sorti in capo ai candidati 

successivamente al deposito della lista; 

g) accanto al nominativo di ciascun candidato deve essere indicata la carica a cui lo stesso concorre; 

h) i candidati di ogni lista devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 29 che segue;  

i) per ogni lista deve essere indicato un referente cui indirizzare ogni comunicazione inerente la composizione della 

lista e gli esiti della consultazione preventiva con la Capogruppo di cui all’art. 26.7. che segue; 

j) ogni lista deve essere accompagnata dalla dichiarazione di conformità alla composizione quali-quantitativa 

considerata ottimale dal consiglio di amministrazione di cui all’art. 24.4 che precede (salvo per quanto previsto alla 

precedente lettera f) in punto di composizione quantitativa), sottoscritta dal soggetto di cui alla precedente lett. i), 

ovvero le ragioni alla base di eventuali difformità. 

26.3. È ammessa la presentazione di candidature spontanee presentate dai singoli soci al di fuori delle liste di cui all’art. 

26.2. che precede. A pena di inammissibilità: 

a) le candidature devono indicare la carica alla quale il candidato concorre; 

b) le candidature devono essere sottoscritte da un numero minimo del 10% dei soci aventi diritto;  

c) il socio che abbia sottoscritto una Lista dei Soci non potrà sottoscrivere alcuna candidatura spontanea; 

d) ogni socio che non abbia sottoscritto una Lista dei Soci potrà sottoscrivere un numero di candidature spontanee pari 

al numero massimo delle Cariche Sociali per la cui elezione l’assemblea è convocata; 

e) i soci candidati alla carica di sindaco non possono sottoscrivere alcuna candidatura; 

f) non sono consentite candidature spontanee di soci che siano candidati in una lista e viceversa; 

g) le candidature devono essere depositate presso la sede della Società almeno 60 (sessanta) giorni prima della data 

dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali. 

Non sono ammesse candidature spontanee presentate direttamente nel corso dell’assemblea convocata per l’elezione delle 

Cariche Sociali. 

26.4. Il modulo contenente le proposte di candidatura (sia spontanea che sulla base di una lista) è predisposto dalla Società, 

deve essere sottoscritto da ciascun candidato con firma autenticata da parte dei soggetti elencati nel primo periodo dell’art. 

5.2. che precede e contenere, con riferimento a ciascun candidato, le seguenti dichiarazioni: 

a) l’attestazione di non trovarsi in alcuna situazione di ineleggibilità nonché di possedere tutti i requisiti per la carica 

prescritti dalla legge, dallo statuto sociale e dal presente Regolamento;  

b) l’accettazione preventiva della carica, in caso di elezione;  

c) l’impegno, in caso di elezione, ad adempiere i doveri legati alla carica con la diligenza e la professionalità richieste, 

nella consapevolezza delle correlate responsabilità;  

d) l’impegno per i candidati alla carica di amministratore ad adempiere, in caso di elezione, l’obbligo di formazione 

permanente;  

e) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali e l’elencazione degli incarichi ricoperti negli 

organi di amministrazione e controllo di altre società; 

f) il consenso del candidato al trattamento dei dati personali, ivi inclusi i dati e le informazioni di cui al proprio 

curriculum vitae, da parte della Società e della Capogruppo e, più in particolare, alla pubblicazione dei dati stessi 

presso la sede e sul sito internet istituzionale della Società e, ove presenti, nelle succursali della stessa. 

In aggiunta, le candidature dovranno essere corredate dei seguenti documenti:  

a) curriculum vitae;  

b) copia del documento d’identità in corso di validità;  

c) certificato del casellario giudiziale; 

d) certificato dei carichi pendenti. 

26.5. Le candidature presentate senza l’osservanza delle disposizioni di cui agli artt. 26.1., 26.2., 26.3. e 26.4. che 

precedono sono considerate come non presentate.  

26.6. La commissione elettorale accerta la regolarità formale delle candidature presentate e la sussistenza in capo ai 

candidati dei requisiti previsti per legge e per statuto sociale. La sintesi dell’analisi e dei relativi risultati è formalizzata in 

una apposita relazione. 

26.7. Ferme eventuali semplificazioni del procedimento elettorale applicabili alla Società in conformità al contratto di 

coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed alla normativa applicabile,  nonché eventuali 

procedure d’urgenza definite dalla capogruppo, il presidente, una volta esaurite le formalità di cui all’art. 26.6. che precede 

da parte della commissione elettorale inoltra alla Capogruppo senza ritardo, e comunque almeno 45 (quarantacinque) 

giorni prima della data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali, l’elenco delle 

candidature presentate ovvero le liste di candidati, la relazione predisposta dalla commissione elettorale, il curriculum 
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vitae di ciascun candidato e la relativa documentazione accompagnatoria, affinché il Consiglio di Amministrazione della 

Capogruppo, con il supporto del Comitato Nomine della stessa, esprima per ciascun candidato un giudizio di adeguatezza 

a ricoprire la carica, avendo riguardo all’idoneità del candidato medesimo ad assicurare la sana e prudente gestione della 

Società sulla base, in particolare, del merito individuale comprovato dalle capacità dimostrate e dai risultati dallo stesso 

conseguiti come esponente aziendale, nonché alle esigenze di unitarietà della governance del gruppo e di efficacia 

dell’attività di direzione e coordinamento.  

26.8. Ferme eventuali semplificazioni del procedimento elettorale applicabili alla Società in conformità al contratto di 

coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed alla normativa applicabile, almeno la 

maggioranza dei candidati di ciascuna lista deve essere composta da soggetti su cui la Capogruppo ha espresso il proprio 

giudizio di adeguatezza di cui all’art. 26.7. che precede. In difetto, il Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

Società comunica al referente della lista di cui all’art. 26.2. i) che precede ed alla commissione elettorale l’esito della 

procedura di consultazione, invitandolo ad escludere i candidati ritenuti dalla Capogruppo “non idonei”, sostituendoli con 

ulteriori candidati, muniti dei necessari requisiti, da sottoporre all’ulteriore valutazione della Capogruppo medesima. Nel 

caso in cui, entro il termine di 7 (sette) giorni dalla sopracitata comunicazione, non sia pervenuta alla Società la lista 

modificata di candidati, la lista stessa si considererà come non presentata.  

La commissione elettorale accerta la regolarità formale delle nuove candidature presentate. Gli esiti della nuova fase di 

consultazione sono trasmessi alla Società a cura della Capogruppo entro il termine di 7 (sette) giorni dalla presentazione 

delle nuove candidature alla Capogruppo. In caso di mancato riscontro nei termini da parte della Capogruppo, i nominativi 

dei singoli candidati si considerano come approvati e valutati positivamente in termini di adeguatezza alla carica. 

Qualora, all’esito della seconda fase di consultazione, la maggioranza dei candidati della lista non sia comunque composta 

da soggetti su cui la Capogruppo si è espressa favorevolmente ritenendoli adeguati, la lista si considererà come non 

presentata. 

26.9. L’elenco di tutte le candidature spontanee nonché dei candidati componenti le liste ritenute adeguate in applicazione 

degli articoli che precedono - tenuto conto di eventuali rinunce o impedimenti successivi - è affisso, unitamente al 

curriculum vitae di ciascun candidato e, se previste, alle valutazioni formulate dalla Capogruppo almeno 10 (dieci) giorni 

prima della data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti alle Cariche Sociali - in modo visibile, nella 

sede sociale e, ove presenti, nelle succursali della Società o    pubblicato sul sito internet della stessa.  

26.10. In apertura dei lavori assembleari, il presidente dell’assemblea indica eventuali soggetti che la Capogruppo, avendo 

riguardo alle esigenze di unitarietà della governance del gruppo facente capo alla stessa e di effettività dell’azione di 

direzione e coordinamento della Capogruppo medesima, abbia nominato in via diretta quali componenti del consiglio di 

amministrazione in forza del contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed in 

forza della normativa applicabile. 

 

Articolo 27 

27.1. Le schede per l’elezione alle Cariche Sociali costituiscono strumento per le votazioni e, pertanto, vengono 

predisposte dalla Società secondo un modello uniforme. Ove ai fini dell’elezione alle Cariche Sociali si utilizzino schede 

separate per ogni carica in scadenza, tali schede devono essere di colore diverso o comunque immediatamente 

identificabili. I voti espressi su schede non conformi sono nulli. 

27.2. Al momento delle elezioni delle cariche sociali, al socio, appena prima di entrare nella cabina elettorale, verranno 

altresì consegnate le schede di votazione. 

27.3. Per l’elezione delle Cariche Sociali, nel caso di votazione a mezzo scheda, il socio deve esprimere il proprio voto 

entro il termine comunicato dal presidente per la votazione. 

27.4  Il presidente dell’assemblea può disporre che nei locali in cui si tiene l’assemblea stessa venga predisposto un 

numero adeguato di cabine o di urne nelle quali deporre le schede votate. All’interno delle cabine non sono consentite 

affissioni di alcun genere. 

 

Articolo 28 

28.1. Le schede da utilizzare per le nomine alle Cariche Sociali riportano le candidature spontanee e le liste presentate ai 

sensi dell’art. 26 del presente Regolamento, con specifica indicazione dei nominativi dei singoli candidati che 

compongono queste ultime, aggiornate per tenere conto di eventuali rinunce o impedimenti successivi alla pubblicazione 

di cui al precedente art. 26.9 che precede. 

28.2. I soci potranno esprimere il proprio voto secondo una delle seguenti modalità: 

a) voto di lista: applicando un segno di barratura in corrispondenza della lista prescelta; 

b) voto ai candidati appartenenti alle liste: applicando un segno di barratura in corrispondenza del nome dei singoli 

candidati delle liste; 

c) voto ai candidati non appartenenti ad alcuna lista: applicando un segno di barratura in corrispondenza della singola 

candidatura spontanea.  

28.3. Il socio non può esprimere un numero di preferenze maggiore, per ciascun organo sociale, al numero dei candidati 

alle Cariche Sociali da eleggere.  

28.4. Ai fini del computo e della validità del voto, è stabilito quanto segue: 
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a) per le schede che portano il solo voto di lista, si intendono votati tutti i candidati della lista, indicati in ordine 

progressivo e tenuto conto di eventuali rinunce o impedimenti successivi alla pubblicazione di cui al precedente art. 

26.9, sino al numero dei componenti l’organo da eleggere come determinato dall’assemblea (a fini interpretativi: 

qualora l’assemblea abbia deliberato l’elezione di un Consiglio di Amministrazione di 9 componenti e la lista 

presentata e votata contenga 14 componenti, si intenderanno votati i primi 9 candidati della lista secondo l’ordine 

progressivo di elencazione);  

b) per le schede che portano il voto ai singoli candidati, si intendono votati solo i candidati prescelti;  

c) le schede che portano un numero di preferenze espresse inferiore a quello delle Cariche Sociali da eleggere 

determinato dall’assemblea, saranno considerate valide per i soli nominativi votati;  

d) le schede che portano un numero di preferenze espresse superiore a quello delle Cariche Sociali da eleggere 

determinato dall’assemblea saranno considerate nulle;  

e) le schede che riportano più voti di lista o che assieme al voto di lista esprimono delle preferenze a favore di candidati 

di altre liste e/o a favore di nominativi non candidati in alcuna lista saranno considerate nulle;  

f) le schede che portano un voto di lista e che assieme al voto di lista esprimono delle preferenze a favore di candidati 

della stessa lista saranno considerate valide per i soli nominativi votati; 

g) le schede che evidenziano segni che possano inficiare la segretezza del voto, o abrasioni, saranno considerate nulle; 

h) le schede che non riportano alcuna espressione di voto si considerano schede bianche. 

 

CAPITOLO VI 

REQUISITI DEI CANDIDATI AMMINISTRATORI 

 

Articolo 29 

29.1. Si possono candidare alla carica di amministratore i soci il cui nome è iscritto nel libro dei soci da almeno 90  

(novanta) giorni  ed aventi i requisiti di professionalità, onorabilità competenza, correttezza, dedizione di tempo ed 

indipendenza richiesti dalla legge, dallo statuto sociale, dal presente Regolamento e dal “Modello per la definizione della 

composizione quali - quantitativa ottimale delle Banche Affiliate” approvato dalla Capogruppo. 

29.2. Non può candidarsi l’amministratore uscente che non ha partecipato durante il proprio mandato alla maggioranza dei 

corsi formativi organizzati dalla Società per gli esponenti aziendali. 

29.3. Al fine di favorire una composizione dell’organo rispondente alle esigenze di esperienza, competenza e ricambio del 

governo della società, il Consiglio di Amministrazione predispone una lista di candidati per ciascun tipo di carica, con le 

modalità indicate ai successivi punti a), b). 

Per la carica di Amministratore, il Consiglio non potrà proporre, come candidati, tutti gli stessi componenti del Consiglio 

uscente e dovrà, quindi, indicare almeno un nuovo nominativo; in assenza di una soluzione condivisa da parte dello stesso 

organo, non potrà essere riletto l’amministratore che abbia conseguito il maggior numero di mandati consecutivi. 

a) Per la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione la lista potrà ricomprendere un solo nominativo; lo 

stesso candidato deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 43.6 dello statuto sociale. 

b) Per la carica di Consigliere, il numero delle candidature della lista sarà da 4 a 8 unità in base a quanto indicato 

dalla Capogruppo. 

CAPITOLO VII 

SCRUTINIO DEI VOTI E PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI. CHIUSURA DEI LAVORI ASSEMBLEARI 

Articolo 30 

30.1. Il presidente soprintende allo scrutinio, predisponendo un’idonea organizzazione dei relativi lavori.  

30.2. Lo scrutinio è effettuato dai soli scrutatori nominati dall’assemblea ed è visibile dai soci presenti in assemblea. Se vi 

sono contestazioni, decide il presidente dell’assemblea.  

30.3. In caso di votazione per alzata di mano, si computano soltanto i voti risultati minoritari e quelli degli astenuti a 

norma dell’art. 22.2. che precede e, per differenza, si computano i voti risultati maggioritari.  

30.4. In caso di votazione con scheda elettorale, si computano le schede depositate nell’urna e poi si scrutinano le singole 

schede. 

30.5. Ultimato lo scrutinio, il presidente proclama i risultati. 

Articolo 31 

31.1. Per l’elezione alle Cariche Sociali, terminato lo scrutinio il presidente dispone, per ciascun organo sociale da 

eleggere, un elenco di candidati elencati in ordine progressivo decrescente sulla base delle preferenze ricevute ai sensi 

dell’art. 28 che precede.  

31.2. Risultano eletti alle Cariche Sociali i candidati che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze. In caso di 

parità di voti tra più candidati, si intende eletto il più anziano d’età ai sensi dell’art. 30.2. dello statuto sociale; in caso di 

parità tra eletti in base al criterio di anzianità, si procederà al ballottaggio direttamente in assemblea e risulterà eletto il 

candidato risultato primo per numero di voti. 

31.3 Se al termine delle votazioni la composizione collettiva dell’organo sociale non dovesse rispettare quanto 

normativamente previsto in merito alla rappresentatività di genere, si procederà ad escludere tanti candidati eletti quanti 
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necessario, sostituendoli con ulteriori candidati appartenenti al genere meno rappresentato, secondo l’ordine di elencazione 

di cui all’art. 31.1. che precede 

31.4. Se al termine delle votazioni la maggioranza dei candidati risultati eletti per ciascun organo sociale non sia composta 

da soggetti su cui la Capogruppo si sia espressa favorevolmente nell’ambito del giudizio di adeguatezza di cui all’art. 26 

che precede, si procederà ad escludere tanti candidati eletti quanto necessario sostituendoli con ulteriori candidati, secondo 

l’ordine di elencazione di cui all’art. 31.1. che precede, su cui la Capogruppo medesima si sia espressa favorevolmente. A 

tal fine, si procederà escludendo i candidati eletti come ultimi, in ordine progressivo, secondo l’ordine crescente di 

elencazione di cui all’art. 31.1. che precede. 

31.5. Entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla votazione, la Società trasmette alla Capogruppo l’elenco dei componenti 

eletti. La comunicazione dovrà avvenire entro 2 (due) giorni lavorativi dalla votazione nel caso in cui la Società abbia 

beneficiato di eventuali semplificazioni al procedimento elettorale in conformità al contratto di coesione stipulato ai sensi 

dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed alla normativa applicabile. 

31.6. Nel caso in cui la Capogruppo accerti che, in ogni caso, la maggioranza dei componenti di ciascun organo sociale 

nominato dall’assemblea non sia comunque composta da soggetti su cui si sia espressa favorevolmente nell’ambito del 

giudizio di adeguatezza di cui all’art. 26 che precede, la Capogruppo stessa potrà richiedere alla Società di sostituire uno o 

più componenti con altri candidati valutati positivamente, sino a concorrenza della maggioranza dei componenti 

dell’organo.  

31.7. Qualora la Società non adempia le richieste espresse dalla Capogruppo di cui all’art. 31.6. che precede, quest’ultima 

potrà esercitare i poteri di nomina e di revoca diretta alle Cariche Sociali di cui agli artt. 34.2.,  34.3., 45.2. e 45.3.  dello 

statuto sociale. 

31.8. Qualora, per qualsivoglia ragione, non fosse possibile completare l’organo sociale con il numero dei candidati da 

eleggere, all’elezione dei candidati mancanti provvederà - sempre garantendo il rispetto dei requisiti di cui allo statuto 

sociale – la Capogruppo in forza dei poteri di nomina diretta di cui agli artt. 34.2.,  34.3., 45.2. e 45.3.  dello statuto 

sociale. 

Articolo 32 

32.1. In deroga a quanto previsto dagli articoli precedenti, qualora la Società abbia emesso azioni di finanziamento ai sensi 

dello statuto sociale, sottoscritte dalla Capogruppo nonché dai soggetti indicati dall’art. 150 ter del TUB, spetta a questi 

ultimi la nomina dei componenti le Cariche Sociali secondo le disposizioni di cui all’art. 24.5. dello statuto sociale. 

32.2. A tale fine, la Capogruppo e gli altri soggetti indicati dall’art. 150 ter del TUB, in persona dei propri legali 

rappresentanti, interverranno per la nomina dei componenti le Cariche Sociali direttamente in sede di assemblea della 

Società. 

Articolo 33  

33.1. Una volta trattate tutte le materie indicate nell’ordine del giorno, il presidente dichiara chiusa l’adunanza. 

33.2. Il presidente può altresì dichiarare chiusa l’adunanza, se, dopo una sua eventuale sospensione disposta ai sensi del 

terzo comma dell’art. 15, riscontra l’impossibilità di funzionamento dell’Assemblea. 

33.3. In caso di proroga dell’Assemblea ai sensi dell’art. 31 dello statuto, possono partecipare alla successiva adunanza i 

soli soci intervenuti in quella precedente. Il presidente dell’Assemblea si preoccupa di apporre i sigilli alle urne, se non è 

ancora iniziato lo scrutinio dei voti. 

Articolo 34  

34.1. Il verbale dell’Assemblea deve essere redatto senza ritardo e tempestivamente trascritto nel libro delle adunanze e 

delle deliberazioni assembleari; questa trascrizione deve comunque avvenire entro quindici giorni dall’avvenuta 

verbalizzazione o dalla iscrizione della relativa deliberazione nel registro delle imprese. 

34.2. Sono conservati presso la sede sociale i documenti relativi ai lavori assembleari e, in particolare, le deleghe di voto. 
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NOTE ESPLICATIVE 
 

Si rammenta che il Regolamento Assembleare ed Elettorale in cui sono disciplinati oltre ai 

lavori dell’assemblea Ordinaria e Straordinaria, anche le formalità relative alle elezioni delle cariche 

sociali, è liberamente  consultabile  dai  Soci   presso la sede sociale  e  le  filiali della  Banca  e 

ciascun Socio ha diritto ad averne una copia gratuita; il citato Regolamento è pubblicato anche sul sito 

della banca. 
 

I moduli per la presentazione della candidatura spontanea o per quella di lista - unitamente al 

modulo  del curriculum vitae  -  sono disponibili presso la Sede e tutte le filiali della Banca.  Si precisa 

inoltre che sempre presso la Sede e tutte le filiali della Banca ciascun socio può prendere 

visione/richiedere copia gratuita,  dell’ulteriore   documentazione/normativa di riferimento1, ai fini 

della candidatura. 
 

  Ai sensi del Regolamento Assembleare ed Elettorale, le candidature spontanee  possono essere 

presentate da un numero minimo di 110 soci aventi diritto al voto, mentre le candidature sulla base di 

liste di candidati  possono essere presentate da un numero minimo di 221 soci aventi diritto al voto. 
 

Per ogni ulteriore dettaglio in merito alle modalità di compilazione e presentazione della 

candidatura (sia spontanea che sulla base di una lista) e alla documentazione da allegare, si rimanda 

alla consultazione del Regolamento Assembleare ed Elettorale. 
 

Si precisa che le firme sulle proposte di candidature potranno essere autenticate dal Presidente 

della banca o da un notaio; si  precisa inoltre che il Consiglio di Amministrazione ha espressamente 

autorizzato anche la Direzione all’autentica delle firme riportate sulle domande di candidatura.  
 

Le candidature spontanee e le liste di candidati dovranno essere depositate  presso la Banca, 

trasmesse personalmente,  almeno 60 giorni prima della data prevista per la prima convocazione 

dell’assemblea ordinaria programmata per la nomina dei componenti alle cariche sociali. Pertanto  

considerato che l’Assemblea in prima convocazione è prevista per il 30 aprile 2025,  la data limite per 

il deposito delle candidature è il  01 marzo 2025. 
 

Con riferimento sia agli amministratori e sia ai sindaci, la lista deve contenere un numero di 

candidati pari al numero di quelli da nominare  eventualmente aumentato della metà (se del caso  

arrotondato per eccesso), fermo restando che ai fini dell’ammissibilità della lista non rilevano 

eventuali rinunce o impedimenti sorti in capo ai candidati successivamente al deposito della lista. 
 

In base a quanto previsto dall’art. 25.1 del Regolamento Assembleare ed Elettorale, al   fine di 

garantire l’ordinato svolgimento delle operazioni elettorali,  il Consiglio di Amministrazione ha 

nominato una commissione elettorale composta da cinque persone diverse dai consiglieri, scelti tra il 

personale della banca.  

La commissione elettorale sarà chiamata ad assicurare la corretta applicazione delle norme di legge, e 

delle disposizioni di cui allo statuto, al citato regolamento ed al  contratto di coesione stipulato con la 

Capogruppo ed alla normativa applicabile concernenti l’elezione delle cariche sociali.  

I membri della commissione elettorale non potranno candidarsi né sostenere alcuna candidatura.  

 

In seguito all’esito delle verifiche sulla regolarità formale delle candidature presentate ed 

all’eventuale giudizio di adeguatezza a ricoprire la carica espresso dalla Capogruppo, l’elenco delle  

candidature spontanee nonché dei componenti le liste ritenute adeguate, sarà affisso in modo visibile 

nella sede sociale e nelle filiali della banca, unitamente  al curriculum vitae di ciascun candidato e se 

previste, alle valutazioni formulate dalla Capogruppo, entro il 20 aprile 2025.  
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Si segnala  che la Capogruppo, con comunicazione del 24/01/2025, ai sensi dell’art. 5.2.4 del  

Regolamento di Gruppo per la valutazione di idoneità degli Esponenti e l’autovalutazione degli 

Organi delle Banche Affiliate e per l’individuazione degli esponenti delle rispettive società 

controllate, ha reso noto che per le prossime elezioni delle cariche sociali della banca,  troverà 

applicazione la procedura di consultazione Semplificata. 

Si precisa infatti che la banca rientra fra le prime due classi di rischio secondo il sistema di 

classificazione definito nel  “Regolamento sul modello risk based” della Capogruppo CCB e pertanto 

la banca dovrà inoltrare alla medesima Capogruppo la sola relazione predisposta dalla commissione 

elettorale (fermo restando il diritto della capogruppo di richiedere però ulteriori documenti o 

informazioni in merito al candidato). 
 

Si richiama l’attenzione dei candidati sui contenuti delle Disposizioni di Vigilanza per le 

Banca – Governo Societario che richiede ai fini di assicurare il corretto assolvimento delle funzioni, 

che negli organi con funzione di supervisione e gestione siano presenti soggetti:  

•  pienamente consapevoli dei poteri e degli obblighi inerenti alle funzioni che ciascuno è chiamato a 

svolgere;  

• dotati di professionalità adeguate al ruolo da ricoprire, anche in eventuali comitati interni al 

consiglio, e calibrate in relazione alle caratteristiche operative e dimensionali della banca;  

• con competenze diffuse tra tutti i componenti e opportunamente diversificate, in modo da consentire 

che ciascuno dei componenti, sia all’interno dei comitati di cui sia parte che nelle decisioni 

collegiali, possa effettivamente contribuire ad assicurare un governo efficace dei rischi in tutte le 

aree della banca;  

• che dedichino tempo e risorse adeguate alla complessità del loro incarico; 

• che indirizzino la loro azione al perseguimento dell’interesse complessivo della banca. 
 

Il Consiglio  di Amministrazione, nella predisposizione della lista di candidati, oltre a  favorire 

una composizione dell’organo rispondente alle esigenze di esperienza, competenza e ricambio del 

governo della società, terrà altresì conto delle prescrizioni formulate dalle citate Disposizioni. 
 

Si fa infine presente che il trattamento dei dati raccolti avverrà per le sole finalità previste dal 

vigente Regolamento sopra indicato, oltre che per i casi previsti dalla legge. Per ulteriori informazioni 

sulle modalità di trattamento, sulle categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o 

portati a conoscenza e sui diritti dell’interessato di cui al capo III del Regolamento UE 2016/679, si 

rinvia all’informativa ai sensi dell’art. 13 del citato Regolamento UE 2016/679 che è allegata al 

modulo per la presentazione della candidatura e che è comunque disponibile presso la Sede e tutte le 

filiali della Banca. 
 

Per ogni eventuale ulteriore chiarimento, si potrà contattare la segreteria della banca, al 

seguente indirizzo mail: segreteria@bccsarsina.it  
 

Sarsina, 24.01.2025 
p. il Consiglio di Amministrazione  

Il Presidente 

(Mauro Fabbretti)  

 
1 Circolare Banca Italia 285/2013 Tit. 4° Cap. 1 Governo societario, Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 

169 del 23.11.2020, Modello di Gruppo per la composizione quali quantitativa ottimale degli Organi Sociali e della Direzione 

delle Banche Affiliate, Regolamento di Gruppo per la valutazione di idoneità degli Esponenti e l’autovalutazione degli Organi 

delle Banche Affiliate e per l’individuazione degli esponenti delle rispettive società controllate. 
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